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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: 
Amici della Caritas di Ferrara-Comacchio 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Accoglienze 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Assistenza-immigrati profughi (donne e minori) 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
L’associazione Amici della Caritas accoglie donne e minori richiedenti asilo. 

Il progetto intende rafforzare gli interventi del programma di accoglienza, aumentando gli 

accompagnamenti individuali e gli eventi aggregativi, potenziando l’apprendimento della 

lingua italiana attraverso metodologie dinamiche e interventi di sostegno individuale. 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 
Affiancamento delle operatrici nelle attività di monitoraggio della convivenza nelle strutture 

di accoglienza, nell’accompagnamento verso i servizi del territorio e nei luoghi culturali e di 

svago della città; supporto all’insegnante d’italiano e nell’organizzazione di eventi 

socioculturali; sostegno alle donne in uscita. 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 
La selezione dei candidati avverrà a seguito di colloquio individuale e attività di gruppo. 

I fattori di valutazione sono: 

1) Conoscenza e condivisione delle finalità del servizio civile nazionale. 

2) Conoscenza dell’ente che propone il progetto. 

3) Conoscenza e condivisione degli obiettivi e delle attività del progetto. 

4) Disponibilità alle  condizioni previste dal progetto prescelto e compatibilità della 

condizione personale del candidato con esse. 

5) Idoneità del candidato allo svolgimento delle mansioni previste dal progetto. 

6) Conoscenza  delle sedi di attuazione di progetto prescelte e condivisione delle modalità di 

lavoro da essa adottate. 

7) Conoscenza dell’area di intervento del progetto. 

8) Capacità di interazione con gli altri. 

9) Altre  doti e abilità umane possedute dal candidato. 

10) Valutazione corso informativo e dinamiche di gruppo. 

 

OBBLIGHI DEL VOLONTARIO E REQUISITI RICHIESTI: 
Disponibilità agli spostamenti sul territorio della provincia per i sopralluoghi nelle strutture di 

accoglienza, gli accompagnamenti delle donne accolte, la formazione generale. 



Disponibilità agli spostamenti sul territorio regionale per attività connesse alla formazione 

(incontri di formazione generale per i volontari in servizio civile organizzati dal 

Coordinamento regionale Caritas: corsi, eventi, convegni) 

Disponibilità a lavorare nei giorni festivi e/o in orario serale (20.00 – 22.00) per la 

realizzazione di attività di animazione sociale. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO E POSTI DISPONIBILI: 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 8 

Numero posti con vitto e alloggio: 0 

Numero posti con solo vitto: 0 

Numero ore di servizio: 1400 ore in un anno con almeno 15 ore di servizio settimanale 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 

 

SEDI DI ATTUAZIONE 

Sede  Comune Indirizzo N. vol. per sede 

Casa Betania Ferrara Via Borgovado 7 8 

    

    

  

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
Il presente progetto può vedere riconosciuti crediti per le attività svolte, crediti di tipo F per il 

tirocinio, qualora il volontario/studente presenti al termine dell'anno di servizio istanza alla 

Segreteria della Facoltà a cui è iscritto e sarà subordinato alla verifica della congruità del 

progetto con il percorso curriculare e formativo. 

Ai giovani  che concludono il Servizio Civile l’associazione  rilascia  un attestato di frequenza 

formativa e di percorso di apprendimento in cui vengono riportate la descrizione delle attività 

svolte, le funzioni e i ruoli ricoperti,  e le competenze conseguite durante il servizio. 

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze.  

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle 

attività organizzate dall’associazione. 

Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 

Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari 

Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 

Controllare la propria emotività nelle situazioni di stress   

Lavorare in team per produrre risultati collettivi  

Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 

Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di 

sistemi e procedure già calibrati e condivisi 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

Conoscere le problematiche sociali relative all’emarginazione forzata  e le possibili modalità 

di intervento (accoglienza, accompagnamento, servizi di prossimità socio-educativa). 

Riconoscere le problematiche specifiche legate alla tipologia di utenza (immigrazione, 

problemi legali, problemi sanitari…). 

Capacità di ascolto empatico. 



Capacità di analisi delle richieste e lettura dei bisogni espressi e inespressi della persona. 

Capacità di accoglienza, ascolto e progettazione di percorsi di uscita dal disagio sociale 

attraverso la relazione di  aiuto.  

Capacità di entrare in rete e interagire con le realtà pubbliche e private che si occupano di 

disagio. 

Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di percorsi individualizzati di 

accompagnamento nella soluzione del disagio. 

Applicare tecniche di animazione e  socializzazione per favorire l’integrazione dei singoli e 

dei gruppi. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI:  
 

Il progetto prevede n. 45 ore di formazione generale obbligatoria, insieme ai volontari di altri 

enti, di cui 20 ore d’aula sui valori del servizio civile (la storia, la normativa, associazionismo 

e volontariato...) e 25 di conoscenza dei servizi sociali del territorio. 

La principale finalità della formazione generale è quella di attivare nei volontari alcune 

attenzioni che possano aiutarli a cogliere e sviluppare il valore formativo dell’esperienza  non 

solo alla luce dei valori di riferimento ad essa attribuiti dal legislatore e dalla storia 

dell’obiezione di coscienza (difesa della Patria, nonviolenza, solidarietà costituzionale, 

cittadinanza attiva…), ma anche in ragione dei limiti e delle criticità con cui esso deve 

confrontarsi sul campo (interessi personali, organizzazione dei contesti di lavoro, complessità 

dei bisogni sociali, tempi ed energie disponibili…). 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
Durata: 72 ore di cui 70% entro i primi 90 giorni dall’avio del progetto; 30% entro 270 giorni 

dall’avvio del progetto (si intende in questo modo sviluppare la formazione generale non solo 

come percorso di abilitazione al servizio ma anche come accompagnamento nello 

svolgimento del servizio stesso). 

La formazione specifica è costituita di 6 moduli, riguardanti la figura dell’operatore, i contesti 

dei paesi di origine dei migranti, le strategie per la gestione di un centro di accoglienza, 

tecniche di comunicazione, orientamento dei beneficiari nel mondo sanitario, legale e 

lavorativo, prevenzione e sicurezza nel luogo di lavoro. 


